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IMPORTANTE ASSEMBLEA A FERRARA 

Il convegno per regolare 
le acque nella Valle Padana 

Sono presenti, con il compagno Di Vittorio, i rappresentanti di Ministeri, 
Province, associazioni di categoria e sindacali - Le 4 relazioni ufficiali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

F E R R A R A , 6 — N e l l a s a ­
la de l l 'Audi tor ium c o m u n a l e 
il pres idente de l l ' ammin i s t ra ­
z ione prov inc ia le ferrarese ha 
aperto s t a m a n e i lavor i del 
c o n v e g n o in terreg iona le per 
lo s t u d i o de l la s i s t emaz ione 
idraul ica d e l l a Val le P a ­
dana , 

A i circa t recento c o n v e n u ­
ti, fra i qual i erano il c o m ­
p a g n o Di Vittorio, s egre tar io 
g e n e r a l e d e l l a C.G.I.L., i 
rappresentant i dei Minis ter i 
interessat i , degl i Enti local i , 
d e l l e P r o v i n c e d e l l a V a l l e P a ­
d a n a e di tutta Ital ia , de l l e 
associazioni de l l e v a r i e c a t e ­
gorie produt t ive e s indaca l i 
del paese , de l l 'Ordine n a z i o ­
n a l e deg l i Ingegner i , il pres i ­
d e n t e Carpegg ian i ha dato 
not iz ia de l l e ades ion i : i n o m i 
dei pres ident i d e l l e nrov ince 
de l S u d e de l Nord , de i p r e ­
s ident i de l l e associaz ioni l o ­
cal i , profess ional i , s indaca l i 
de l M e r i d i o n e e de l S e t t e n ­
tr ione , lett i uno accanto a l ­
l 'altro, d a v a n o l ' impress ione 
n e t t a de l la importanza de l 
c o n v e g n o per tutto i l P a e s e . 

I l P o è u n p o c o corno l 'aor­
ta de l la pen i so la : s e r o m ­
pe, i l d a n n o si l imita ai p a e ­
si c h e s i a f facc iano sui suo i 
argini , m a l 'equi l ibrio p e r i ­
co la in tut to i l P a e s e . E i 
nomi di Catanzaro , d i R e g g i o 
Calabria , lett i dal p r e s i d e n ­
te Carpeggiani , a c c a n t o a 
que l l i di R e g g i o E m i l i a e di 
M i l a n o s tanno proprio a s i ­
gn i f i care ques ta u n i t à di i n ­
teress i , ques ta un i tà n a z i o ­
na le . 

Dopo il s a l u t o reca to dal 
S i n d a c o di Ferrara, c o m p a ­
g n a Lui sa Ba lbon i , h a n n o 
par la to i rappresentant i de i 
ministr i de i Lavor i P u b b l i c i 
e del l 'Istruzione, i pres ident i 
de l l 'Ordine naz iona le d e g l i 
ingegner i e de l l 'Unione p r o ­
v i n c e i tal iane. 

Il prof. Marzolo . de l l ' i s t i ; 
l u t o idraul ico de l l 'Univers i tà 
di P a d o v a , pr imo re latore a 
prendere la parola, ha r i cor ­
dato , c o m e una rotta de l l o 
A d i g e sia da temers i ancor 
p i ù di una rottura degl i ar ­
gini del P o : s ia p e r le s u e 
probabi l i tà , sia p e r l e s u e 
conseguenze . L'Adige , in p i a ­
nura, corre fra argini al l i 
s ino a tredici metri su l p i a ­
n o del la c a m p a g n a . N e l l a d e ­
precabi le ipotesi di una ro t ­
to , il f i u m e si r iverserebbe 
c o n v io l enza senza pari su l l o 
p l a g h e c ircostant i , p r o v o c a n ­
d o danni assai p iù gravi di 
q u e l l i de l l 'u l t ima a l luv ione 
de l P o . Ne l l 'u l t ima parte d e l ­
la re laz ione , il prof. Marzo lo 
ha trattato i' problemi de l la 
ut i l izzazione d e l l e acque del 
f i u m e e au ind i . dei re lat iv i 
impiant i idroelettrici e di i r ­
r igazione . 

A conc lus ione del s u o d i ­
re, il prof. Marzolo ha p r e ­
sentato a l l a a s semblea u n 
ordine del g iorno con il q u a ­
l e si r icorda la grav i la dei 
problemi di s i s t e m a z i o n e 
idraulica del V e n e t o e c h e 
< ma lgrado le r ipetute r i c h i e ­
s t e de l l e popolazioni s o l e t t e 
a ta l e pericolo, i lavori «li s i ­
s t emaz ione idraulica A d i g e -
Carda - Minc io - T a r t a r o -
Canal B i a n c o - P o di L e v a n ­
te, approvat i da b e n q u i n ­
dici anni , s o n o stat i iniziati 
s o l o per p icco le part i , ina 
poi interi-otti p e r la guerra 
e non ripresi =>, e in f ine c h i e ­
d e che s i r enda poss ibi le , con 
la sommin i s t raz ione g r a d u a ­
le m a cont inuat iva dei m e z ­
zi f inanziar i occorrenti , il 
c o m p i m e n t o de l l e opere p r o ­
ge t ta t e e lo s v i l u p p o di q u e -
le u l ter ior i . 

S u i problemi idraul ic i r e ­
l a t i v i a l la s i s t e m a z i o n e de l 
I l eno , è s tata l e t ta la r e l a ­
z i o n e d e l prof. ing . G i a n d o t -
ti, p r e s i d e n t e onorar io d e l 
C o n s i g l i o super iore de i L a ­
v o r i Pubbl i c i , c h e h a por ta to 
l 'a t tenz ione de l la a s s e m b l e a 
su l la m i n a c c i a cos t i tu i ta d a l ­
l 'a lveo art i f i c ia le de l R e n o . 
p e r t u t t e l e p r o v i n c e r i v i e ­
rasche. TI re la tore h a e s p o ­
s t o poi l e rag ion i d a l l e qua l i 
gli der iva certezza , c h e in 
tutto il corso de l f i u m e R e n o 
es i s te la poss ibi l i tà , s e n z a 
ì ia lzant i arginal i , di p r o v ­
v e d e r e ad e l i m i n a r e i p e r i ­
coli der ivant i d a l l e p i e n e . 

Dell'*, ig iene e terapeutica 
dei Po>>, c o m e e b b e in al tra 
occas ione a def in ire I t e r ­
mini de l prob lema ha par la 

f ida l e , il prof, dot tor i n g e ­
gner Marco Visent in i , c h e ha 
voluto cosi a c c e n t u a r e l ' im­
portanza de l la m a n u t e n z i o n e 
de l le opere f luv ia l i , intesa in 
s e n s o assa i largo , a cura 
cont inua d e l l a b u o n a conser ­
vaz ione de l f i u m e e del s u o 
bacino. A q u e s t o f ine è s t a ­
to i s t i tu i to il Magis trato per 
il P o . M a il prof. Visent in i 
ha cr i t icato la impostaz ione 
c h e si ò vo luta dare a q u e ­
sto Is t i tuto , c h e d o v r e b b e 
a s s u m e r e anche la ges t ione 
di tutt i i lavori att inenti al 
s i s tema idraulico de l f iume. 
Non sembra r a g i o n e v o l e a c ­
centrare Ciò c h e era s tato 
decentrato nei var i P r o v v e ­
ditorati regional i ; m e g l i o s a ­
rebbe creare un o r g a n i s m o 
più sempl ice , al q u a l e at tr i ­
buire il compito spec i f i co d e l ­
lo s tud io g e n e r a l e e del la 
programmaz ione a n n u a l e dei 
lavori c o m u n q u e inf luent i sul 
reg ime del P o . 

L'on. Treme l lon i « v o l g e 
quindi la sua re laz ione su 

« alcuni fondamenta l i a s p e t ­
ti economic i e social i r e l a ­
tivi alla rego laz ione i d r a u l i ­
ca del la V a l l e P a d a n a ». 

L'on. Tremel lon i ha p r o p o ­
sto uno s tanz iamento g o v e r ­
nat ivo di 100 mi l iardi annui 
per 30 anni , per la r e g o l a ­
z ione idraulica d e 1 P a e s e . 
<•• Questa s o m m a , egl i s p e c i ­
fica, non è super iore all'I'/f 
del reddito annuo naz iona le . 
Ma la sua des t inaz ione cer to 
sarebbe economica o v e p o r ­
tasse so lo a l l ' incremento del 
4-5' / ' del reddito agrario . E 
ques to sarebbe sicuro, m a s e 
cons ider iamo le s u e p o s i t i v e 
conseguenze dal punto di v i ­
sta sociale , il sacrif icio a p p a ­
re ancor più r ipagato >•. 

e Ci t rov iamo di fronte ad 
un problema di sco l te co l l e t ­
t ive, ha conc luso l'on. T r e ­
mel loni , ed è assai m e g l i o 
per il P a e s e dec iders i in q u e ­
sta direzione: è m e g l i o cr* 
strulre fabbr iche e s trade 

che Corazzate •-. 
CARLO DK CtTfilK 

GRANO SOVIETICO ALL'ITALIA C 

NAPOLI — Il Brano sovietico viene scaricato dalla nave 
« A c h i l l e » nei silos «lei porto partenopeo 

D 
I Congressi provinciali del Partito 

/ / 2'j, jo e ji gennaio hanno 
avuto luogo i primi congressi 
provinciali di Aosta, Arezzo, 
Macerata e Latina e nella gior­
nata di oggi si concludono quelli 
delle federazioni di Lecco e Ra­
gusa. 

Uh obiettili ed i compiti di 
questi congressi sono stati chia­
ramente indicati dai recente Co­
mitato Centrale ed in partico­
lare dal rapporto dil compagno 
Togliatti. 

Si tratta di esaminare attenta­
mente le condizioni di sviluppo 
e l'attività del partito in tutte le 
località; di elaborare un pto-
gramma di lavoro concreto per 
ciascuna organizza/ione nel qua­
dro dell'azione generale del par­
tito per una nuova polìtica ita­
liana; di fare nuovi decisi passi 
in avanti nell'estensione dei le­
gami dell'avanguardia comunista 
con le masse lavoratrici; si tratta 
infine di studiare le soluzioni di 
tutte le questioni di organizza­
zione del partito in relazione ai 
suoi compiti politici. 

Per ito che concerne i pro­
blemi organizzami una discus­
sione indifferenziata su tutti gli 
aspi iti del nostro la voto non 
poi tei ebbe a lisultati concreti, è 

La Caglio interrogata dal Procuratore 
(Continuazione dulia 1. pagina) 

di tutti ì giornali, e si è d i ­
retta verso l'albergo «Pluza>, 
dove è g iunta pochi immit i 
dopo. 

L'ingresso 7tcll7iloeryo si è 
svolto in mezzo alla p iù g r a n ­
de confus ione . Cordoni di 
poliziott i erano stat i disposti , 
per rayioni che non riuscia­
mo a comprendere, con il 
chiaro compito di sbarrare 
l 'accesso a tutti i giornalisti, 
tranne che a tinelli del quo­
tidiano curo all'oli. De di­
speri. 1 cordoni, tuttavia, 
sono stati travolti e tutti i 
rappresentanti della stampa 
hanno jatta irruzione nella 
«hall» del «Plaza ». Anna 
Maria, però, è riuscita a rag ­
g iungere lo sca lone e a rifu­
giarsi 7ieNa sua stanza. 

I n c o n t r o c o i g i o r n a l i s t i 

Poco dopo, in seguito alle 
pressanti richieste dei gior­
nalisti, l'avv. Ferrari Bravo 
liti accet ta to di indurre la sua 
cliente a tenere una confe­
renza stampa <" a m i c h e v o l e » 
sulla natura del suo colloquio 
con il Procuratore della Re­
pubblica. Così, dalle 23,30 
alle 24, nel ristorante dello 
albergo, Anna Maria ha rice­
vuto i g iornalist i , a l la pre­
senza di due dei suoi av­
vocati. 

Nessuna attrice cinemuto-
graficti, nemmeno la più fa­
mosa, noi crediamo. Ita ma i 
r i s t o raccolt i intorno a sé 
tutti in una volta tanti cro­
nisti, inv ia t i special i , corri­
spondenti dei più famosi 
quotidiani e settimanali ita­
liani e s tranieri . Stenografi 
clic raccoglievano testual­
mente tutte le sue parole, 
mentre i fotografi f acevano 
scattare senza interruzione le 
macelline al magnes io . 

Noi s i a m o / n i coloro d i e 
a r e n a n o i n f i a l o al « Plaza > 
anche uno stenografo; e que­
sto ci permette ora di riferire 
con assoluta precisione i passi 
essenziali delle dichiarazioni 
di Anna Maria. Inoltre, riu­
sciti a conquistare, in mezzo 
al l ' incredibi le ressa, una se­
dia accanto all'avv. !>-" fllar-
chis, abb iamo pota to racco­
gl iere dal la viva voce del 
legale della famiglia Moneta 
Caglio alcune parole che 
gettano m i a Iure rivelatrice 
sul la sostanza più profonda 
della vicenda. 

Anna Maria ha dichiarato 
che le sue dichiarazioni al 
dr. Sigurani sono ora c o n s e ­
g n a t e in un verbale che c o n ­
sta di ben 36 pagine. 

Le è stato chiesto: < Quanti 
nomi ha citato? Più o meno 
di quel l i contenuti nel fumo 
so memoriale? • . 

« M o l t i «orni — ha risposto 
— ma un po' meno di quelli 
contenuti n e l memoriale. 
Questo memoriale vero non è 
quello che i miei avvocati 
conoscono e d i e , ieri matt i ­
na , è stato letto a S'unirà ni 
il vero memoriale — ella ha 
agaiunto — n e s s u n o lo c o n o ­
sce , tranne me e un'altra 
persona. Esso sta al sicuro 
in un luogo che non posso 

to poi il terzo re latore uf- rivelare ». 

IN SEGUITO ALLA RIEDUCAZIONE DELL'INTESTINO 

La piccolo divoratrice 
è prossimo alla guarigione 
L u c i a n a Barboni , la piccola 

d ivoratr ice , c h e u n a v e n t i n a 
di g iorni fa v e n n e r icoverata 
n e l l a Cl in ica S a l u s , e s o t t o -
posta a l l e cure d e l professor 
B e m a b e o è o r m a i pross ima 
a l l a g u a r i g i o n e . Tra a l cun i 
g iorni la b i m b a v e r r à d i m e s ­
sa da l l a c l in ica . 

C o m e si r icorderà i l b a b b o 
de l la p icco la d ivora tr i ce v e n ­
n e t e m p o fa a R o m a p e r far 
r i c o v e r a r e la b i m b a i n u n 
o s p e d a l e . L a p icco la v e n n e 
accol ta a l la c l in ica S a l u s 
m e n t r e tutta la famig l i a s i 
trasfer iva a Roma. 

L a vorac i tà de l la b i m b a 
d e r i v a v a da u n a d i s f u n z i o n e 
in tes t ina le c h e p r o v o c a v a u n a 
imperfe t ta a s s imi laz ione d e ­
g l i a l iment i . Il padre , u n n :o . 
d e s t o opera io ab i tante nel 
c r e m o n e s e era costret to ogni 

Afa ci sono dei giornalisti della Repubblica. A lungo la 

giorno n sos tenere u n a spesa 
di quattromila l ire per s ' a ­
mare la piccola Luc iana . 
Q u a n d o la b imba v e n n e a 
Roma v e n n e e saminata da 
illustri medic i ed in u n pri ­
m o m o m e n t o s e m b r ò che fos ­
se affetta da u n a imper fez io ­
n e interna inguaribi le . 

Il professor Bernabeo . u n 
l u m i n a r e ne l l o s tudio de l l e 
funzioni interne , ha trovato 
c h e l 'unica v ia per eurr.re 
la vorac i tà del la piccola L u ­
ciana era que l la di rieducar­
le l ' intest ino. G r a d o a grado 
i c ibi v e n n e r o ridotti e l'ef­
fet to de l la cura s i rose ben 
presto m a n i f e s t o . Ora la b i m ­
ba n o n m a n g i a p i ù per sette . 
c o m e u n t e m p o : s e g u e un re- rioni che — secondo a lcune 
girne d i e t e t i co quas i normale Midiscrc:iotiì g iornal i s t iche — 
e tra q u a l c h e g iorno verrà [Amia Maria Moneta Cagl io 

che hanno scritto di aver let­
to quel memoriale. E' vero? >-. 

« No, è assolutamente falso. 
Nessuno può averlo letto! ». 

« Ma si dice addirittura che 
lei abbili scritto quel memo­
riale per suggerimento di un 
giornalista, anzi che quel 
giornalista stesso l'abbia re­
datto per lei ». 

« E' assolutamente falso — 
ha esclamato con stizza Anna 
Maria —, si tratta di stupide 
menzogne! ». 

Jl fuoco di fila delle do­
mande continua. 

e Comunque, le cose che lei 
ha detto al Procuratore fa­
ranno scoppiare qualcosa di 
grosso? r. 

<•• Me lo auguro anch'io. Ma, 
vi ripeto, ho detto tutto quel­
lo che sapevo e sull'impor­
tanza della mia deposizione 
sarà la magistratura a dare 
un giudizio definitivo t>. 

•• Deporrà all'udienza del 
4 marzo? E ripeterà quanto 
ha detto oggi? >.. 

Sì, sono stata invitata a 
deporre e s e sarà necessario 
parlerò e dirò tutto pubbli­
camente. Aspettate, ve ne 
prego, il 4 murzo. Vi promet­
to che la vostra curiosità sarà 
soddisfatta .«>. 

a Perchè ha uspettato tanti 
giorni prima di presentarsi 
alla magistratura? ... 

La risposta di Anna Maria 
e stata immediata, ed ha con­
fermato in pieno i sospetti 
che erano stati avanzati dal 
nostro giornale nei giorni 
scorsi. « / miei parenti, e spe­
cialmente il mio zio sacerdo­
te, non volevano che io par­
lassi. Ma io ho voluto farlo 
a tifiti i costi». 

Ed è stato a questo punto 
che l'avv. De Marchis, che ci 
sedeva accanto, ci ha fatto 
le r ieelaciont a etti a c c e n n a ­
l a ;no più sopra. 

Quasi cogliendo la palla al 
balzo, e con l'atteggiamento 
di chi v u o l e togliersi u n gros­
so peso dalla cosc ienza, l'ain­
fo ca to ci ha urtati il fianco 
col gomito e. avvicinando la 
bocca al nostro orecchio, e» 
ha detto so t toporr: « L'aveva­
te capita, dunque? ». 

<• JVoj t 'arerà ino capito da 
un pezzo, caro avvocato! » 

«> Lo zio prete — Zia c o n t i ­
nuato l'avv. De Marchis, sem­
pre parlando sottovoce — vo­
leva soffocare tutto, certo 
per suggerimento del Vati­
cano. E scrìt'etelp una buo­
na volta, queste cose! > 

<• Ma allora i nomi con­
tro i quali A n n a Maria lan­
cia le sue accuse, sono dav­
vero nomi molto grossi? •< 

«' Crossi , gross iss imi , a l t i so ­
nanti.' :> 

e E i fatti di cui è a cono­
scenza? » 

T r a f f i c o d i s t u p e f a c e n t i 

«Anche quel l i sono fatt 
grossi, e come! » 

« E si riferiscono solo al 
caso Wi lma Montesi? -

i A l caso Wi lma Monfcs i 
e ad altri casi , mol to più 
gravi ancora!-

-Traffico di stupefacenti?^ 
<•• Esatto, traffico di stupe­

facenti, ed altre cose losche 
e sporche - . 

l /n movimento della folla 
dei giornalisti che ci attor­
niava ha interrotto lo scon­
certante co l loquio a bassa 
voce. A n n a Maria c o n t i n u a ­
rti a rispondere alle doman­
de. ma con tono sempre più 
stanco. Uavr. Ferrari Bravo 
protestava, cortesemente, di­
cendo di n c e r e una fame da 
lupo e di voler mangiare. 
Era venuto il momento di ab­
bandonare il campo. Anna 
Maria ha concluso annun­
ciando la sua intenzione di 
partire entro oggi per <- una 
altra città », probabilmente 
Firenze, allo scopo di cer­
carsi un rifugio t ranqui l lo 
e s icuro, nel quale attendere, 
lontana dall'assedio dei gior­
nalisti e dalla curiosità del­
le persone indiscrete, la ria­
pertura del processo contro 
il direttore di «• Attualità * 

S e quest i s o n o i n i tor i e l e ­
menti remi t i al la luce nella 
giornata di ieri, seguendo i 
fatti così c o m e s» sono sro l f i 
di non minore interesse sono 
altri particolari sitile r i r c l a -

ruquzza avrebbe descritto co 
me a poco a poco sarebbero 
in lei insorti i sospetti sulla 
fine di Wilma Montesi. 

W i l m a e i l M o n t a g n a 

Un episodio particolarmen­
te significativo fra gli altri 
avrebbe, raccontato Anna Ma­
ria: si traila di un lungo in­
seguimento per le vie di Ro­
ma. a bordo dì due auto, su 
una delle quali era la Caglio 
e sull'altra il suo amante Ugo 
Montagna con a bordo un 'a l ­
tra ragazza. Questo sarebbe 
stato il racconto di A n n a M a ­
ria al (loft. Sigurani: un po­
meriggio della primavera 
scorsa ella aveva ver due oiv 
tentato di telefonare al mar­
chese Montagna s enza 7jcró 
mai ricevere Tisjiosta. Alla 
fine, ella aveva preso la sua 
automobile dirigendosi verso 
l'abitazione dell'amante. Ar­
rivata a poca distanza dal 
portone, la Caglio ne aveva 
visto pero uscire il « marche­
se di San Bartolomeo » ac--
compaguuto da una ragazza 
ed aveva visto entrambi sali­
re a bordo dell'auto del M o n ­
tagna. Anna Maria si era al­
lora messa ad inseguire, con 

la sua. la vettura dell'amante 
e la corsa per le vie di Roma 
era durata oltre un'ora. Alla 
fine, .secondo quanto avrebbe 
affermato al procuratore Si­
gurani, la Caglio era riuscita 
a fissarsi bene in mente le 
fattezze della ragazza che era 
accanto ni Montagna. Etiti era 
annidi rimasta di stucco quan­
do. a lcune settimane dopo. 
aveva riconosciuto nelle Im­
magini della Montesi ripro­
dotte sui giornali la signori­
na che quel giorno aveva vi­
sto reduta a fianco del suo 
amante a bordo della mac­
china. 

Alla domanda di come co­
minciò la sua relazione con il 
« marchese di San Bartolo­

meo ». Anna Maria Moneta 
Caglio avrebbe risposto al 
Procuratore della Repubbli­
ca raccontando il seguente 
episodio. Era da poco venuta 
a Roma, dopo aver lasciato 
Milano; non r iuscendo però 
ancora a crearsi una posizio­
ne indipendente u soprattutto 
non riuscendo facilmente o 
realizzare le proprie aspira­
zioni che — come è noto — 
(a eowduceuano l'er.w /'affi­
nità teatrale, ella scrisse al 
padre che le inviò una rac­
comandaz ione jjcr un mini­
stro (com'è noto, si è creduto 
poi di poter individuare in 
questo membro del governo 
l'on. Spnturo, allora ministro 
dell'Interno in sostituzione di 
Scelbn). Ma con il ministro 
Anna Maria non riusci a par­
lare; fu invece uno dei suoi 
segretari che la proteico al 
marchese Ugo Montagna, co­
me alla persona oiù adatta ad 
aiutarla. In ques ta maniera 
ebbe iu i : io la relazione del la 
Cagl io con il Montagna . 

Sulla rifa del Montagna 
Annu Murili avrebbe fatto al­
cune significatile rivelazioni 
al Procuratore della Repub­
blica. In particolare la ragaz­
za avrebbe descritto il senso 
di perplessità e di sospetto 
che si impadronì di lei ili 
fronte «He affinità affaristi­
che vaghe e imprecisabili 
dalle (piali il « marchese » 
traeva di che vivere assai 
agiatamente. D u r a n t e un 
pranzo, la ragazza e b b e m o d o 
di ascoltare una misteriosa 
discussione sul modi» di fare 
entrare in Italia una persona 
che sì trovava all'estero per 
motivi che ella non comprese 
li v marchese <• inoltre face­
va spesso viaggi n Torino e a 
Genova senza che Anna Ma­
ria riuscisse a farsene d ire > 
motivi. 

Di ancora maggiore inte­
resse sono però le dichiara­
zioni che Anna Maria Mone­
ta Caglio avrebbe fatto al 

Procuratore della Repubbli­
ca sugli avvenimenti succes­
sivi alla misteriosa scomparsa 
dj Wilma Montesi. La ragaz­
za avrebbe affermato di ri­
cordare molto bene che. il 10 
aprile (e cioè il giorno dopo 
la scomimrsa di W i l m a ) le 
venne dato tela ehi?) if c o n ­
s igl io di allontanarsi da Ro­
ma, anzi, di << sparire ». Per 
quanto riguarda le minacce di 
morte. Anna Maria avrebbe 
detto: « Mj v e n n e r o det te da 
una persona queste testuali 
parole: stai zitta e r icordati 
che»per le spie ho In pistola 
Chi mi tradisce lo butterò a 
mare ». 

Il « f o g l i o d ì v i a » 

Per concludere la cronaca 
della giornata dobbiamo se­
gnalare che Anna Maria Ca­
glio ha dichiarato a un gior­
nalista (e tale dichiarazione 
è .sfata pubblicata ieri da un 
giornale del mattino) che nu­
merosi furono i tentativi per 
farle abbandonare Roma. Ed 
ha aggiunto: « Nel novembre 
scorso si è per / ino tentato di 
farmi abbandonare ls città 
con foiilio di ria obbligatorio» 

Tale d ich iaraz ione ha su­
scitato naturalmente il più 
grande interesse. S-: attende­
va ieri una smentita a questa 
rivelazione della ragazza, da 
parte delle autorità di poli­
zia. Ma nessuna smentita è 
giunta. Un nostro cronista ha 
di proposito sollecitato unu 
presa di posizione da }>arte 
della Questura, ma anche ta le 
t cnfnf iro non ha avuto ri­
sposta. E' vero dunque che la 
Questura di Roma tentò di 
allontanare dalla Capitale An­
na Maria Moneta Caglio? Da 
ehi partì una simile iniziati­
va? Quali giustificazioni pos­
sono essere oggi portate ner 
un cosi sospettoso provvedi­
mento: 

Le proposte della C.C.f.L. 

rest i tu i ta ai f ami l iar i . 

(Continuazione dalla I. pagina) 

forma ilei contratt i agrari, e 
che accantoni la C E D onde 
dare immediata e uni tar ia s o ­
luzione ai p r o b l e m i social i 
più urgenti e a t tuare la C o ­
st i tuzione repubbl icana. 

Un importante d o c u m e n t o 
sul la crisi di «overno , che 
r iassume la pos iz ione e !e r i ­
chieste del la s r a n d e m a g g i o ­
ranza dei lavoratori i tal iani , 
è stato approvato e di f fuso 
ieri dal D i r e t t i v o de l la CGIL. 
Rivo lgendo u n appetto a tutti 
gli uomini pol i t ic i perchè 
contr ibuiscano a porre ter ­
mine al succeders i d e l l e cr i ­
si di governo , il d o c u m e n t o 
afferma: 

«< La CGIL denuncia l 'orga­
nica contraddiz ione es i s tente 
tra l 'enunciazione di intent i 
di carattere s c i a l e e una i m ­
portazione pol i t ica che , a n ­
ziché unire gl i i ta l iani . t-:n-
de a div iderl i in reprobi ed 
elett i , per e sc ludere nprio- i -
s t i camente la maggio»- parte 
del popolo lavoratore da u n i 
e f fe t t iva partec ipaz ione a l ­
la direzione del la v i ta p u b ­
blica. Essa af ferma c n e non 
è possibi le appl icare u n p r o ­
gramma di e f f e t t ivo pro^re^-
so sociale presc indendo dalla 
col laborazione de l l e niii.^c l a ­
voratrici e d«*llc loro organiz­
zazioni s indacal i tradizional i 
senza a lcuna d i scr iminaz io ­
ne . 

L i C G I L pertanto ch iede la 
formazione di un governo 
democrat ico che si appose-i 
sulla grande maggioranza del 
popolo lavoratore , che .;» p o n ­
ga come pr inc ipale obiet t ivo 
l 'e l iminazione del la piaga d e l ­
la d isoccupazione , a t traverso 
il n ieno i m p i e g o dei d i soccu­
pat i manual i e inte l le t tual i 
la sospens ione dei l i cenzia­
ment i , e Un'eff icace az ione 
economica e soc ia le a so l l i e ­
v o de l l e c lass i lavoratr ic i ». 

I l d o c u m e n t o e l enca q u i n ­
di l e seguent i r ivendicaz ioni : 

ÌVcI settore industr ia le , la 
r iorganizzazione e l o s v i l u p ­
po de l le az i ende dell'FRl, del 
FIM e del D e m a n i o , secondo 

to al S e n a t o ne l d i c e m b r e '53; 
l ' instaurazione di e f f icaci 
control l i pubbl ic i su i gruppi 
monopol is t ic i con la p a r t e c i ­
paz ione d e l l e organizzaz ion i 
rappresentat ive de i l a v o r a t o ­
ri. e l 'appl icazione de l l 'ar t i ­
colo 43 de l la Cos t i tuz ione r e ­
pubbl icana per q u a n t o r iguar ­
da l 'esproprio e l o s f r u t t a ­
mento de l l e fonti eli e n e r g i a : 

Nel settore agricolo, l ' e s t en ­
s ione de l la R i f o r m a A g r a r i a 
secondo i pr incipi de l la C o ­
st i tuzione repubb l i cana; l 'ap­
provaz ione i m m e d i a t a de l ia 
legge sui contratt i agrari ne l 
testo già a p p r o v a t o , ne l la 
scorsa legis latura, d a l l a Ca­
mera de i D e p u t a t i ; l 'apol ica-
z ione del la l e g g e per il s u s ­
s idio di d i soccupaz ione ai 
braccianti e sa lar iat i tì.-si e 
graduale a u m e n t o deg l i a s ­
segni famil iari in a g r i c o l t u ­
ra f ino al la loro par i f i caz ione 
con quel l i de l se t tore d e l l ' i n ­
dustr ia ; l ' e s tens ione d e l l ' a s ­
sistenza di ma la t t i a a tutt i i 
col t ivatori d ire t t i : 

A'cl campo sindacale e so­
ciale. una pol i t ica d ire t ta a 
real izzare sos tanz ia l i m i g l i o ­
rament i dei sa lari e deg l i s t i ­
pendi di tut te l e ca tegor i e . 
con la fissazione di u n s a l a ­
rio m i n i m o n a z i o n a l e p e r i 
braccianti e sa lar iat i agricol i 
e per tutte l e a l t re c a t e g o r i e 
sia di lavoratori c h e di l a ­
voratrici . so t topos te ad u n 
trat tamento e c o n o m i c o p a r t i ­
co larmente m i s e r o ; 

il r i t iro de l la l e g g e - d e l e g a 
per gli s tatal i e la c o n c e s s i o ­
ne immedia ta de i m i g l i o r a ­
ment i ne l t r a t t a m e n t o e c o ­
nomico e g iur id ico r ich ies t i 
dal le d iverse c a t e g o r i e de i 
pubblici d ipendent i e l ' a n n u l ­
lamento de l l e sanz ion i d i s c i ­
plinari in app l i caz ione de l 
voto r e c e n t e m e n t e e s p r e s s o 
dalla Camera; 

l 'appl icazione d e l l e n o r m e 
costituzionali in m a t e r i a d i 
rapporti economic i e soc ia l i 
(efficacia g iuridica de i c o n ­
tratti di lavoro , tute la d e l d i ­
ritto di sciopero per t u t t e l e 
categorie , cos t i tuz ione de l 
Consigl io naz iona le d e l l ' e e o -

orrebbe latto al Procuratore i l proget to d i l e g g e presenta -

l ibero eserc iz io dei dir i t t i s i n ­
dacal i e pol i t ic i dei l a v o r a t o ­
ri, a n c h e a l l ' interno d e l l e 
az iende , c o m m i n a n d o sanz ioni 
ìi queg l i imprendi tor i che 
cont inuassero neg l i abus i e 
ne l l e ves saz ion i contro i l a ­
vorator i : in part icolare , la l i ­
ne di qiialsi.'i.-i d i s c r i m i n a z i o ­
n e a d a n n o de i S indacat i u n i ­
tari de l la C G I L , c h e r a p p r e ­
s e n t a n o la g r a n d e m a g g i o r a n ­
za dei lavorator i i ta l iani 

il m i g l i o r a m e n t o di tut te 
l e pens ion i e la l 'esazione d 
un m ì n i m o b a s e che soddi.-tì 
i b i sogni indispensabi l i de 
pens iona l i : l 'assegnaz ione di 
una p e n s i o n e a tutt i i v e c c h i 
lavorator i e lavoratr ic i c h e 
n e sono ancora priv i e la 
e.-ten.>ione de l l 'assistenza 
nitarìa e farmaceut ica a t u t ­
ti i pens ionat i e ai loro fa 
mi l iar i : 

mi sure urgent i a t te ad assi 
curare u n a eff icace ass istenz, 
ai d i soccupat i s ia con l ' a u m e n ­
to, l ' e s tens ione e il p r o l u n ­
g a m e n t o de l la durata de l s u s ­
s id io di d i soccupaz ione , s ia 
m e d i a n t e u n a d e g u a t o a u m e n ­
to dei cant ier i di l avoro e de i 
c a n t i e r i - s c u o l a , s ia , s o p r a t t u t ­
to . s v i l u p p a n d o l 'edi l iz ia p o ­
polare c o n la cos truz ione a n ­
nua di u n n u m e r o di vani 
adeguato agl i a t tua l i b i sogn i 
e a l l ' i n c r e m e n t o de l la p o p o l a ­
z ione : p r o v v e d i m e n t i p a r t i c o ­
lari d iret t i a s v i l u p p a r e la for - I 
m a z i o n e pro fes s iona le de i « i o - ! 
vani d i soccupat i e a fac i l i t ar ­
n e l 'as sorb imento ne l l 'a t t iv i tà 
produt t iva . 

Nel campo del commercio 
con l'estero, l ' instaurazione di 
s cambi c o m m e r c i a l i e d i r a p ­
porti e c o n o m i c i con tut t i i 
Paes i , s enza a lcuna d i s c r i m i ­
naz ione po l i t i ca , i sp irandos i al 
so lo cr i ter io de l la c o n v e n i e n ­
za e c o n o m i c a per il nos tro 
P a e s e . 

La C G I L afferma infine c h e 
la p r e m e s s a i n d i s p e n s a b i l e per 
rea l izzare tal i ob ie t t iv i è che 
l 'Italia a s s u m a sul p i a n o i n ­
ternaz iona le tu t t e le in i z ia t ive 
che fac i l i t ino ed affrett ino una 
pol i t ica d i d i s t ens ione , di a m i ­
cizia e di co l laboraz ione f r a ­
terna con tutt i i Paes i , d ì p a -

necessario che l'attenzione dei 
compagni sia concentrata su al­
cune questioni essenziali onde 
poter cogliere i difetti fonda­
mentali del lavoro e del funzio­
namento delle organizzazioni. 

Uno dei compiti fondamentali 
che et d<-ubiamo proporre è quel­
lo di esaminare se gli organismi 
dirigenti del partito per il loro 
numero, per la loro struttura, 
per la loro composizione favori­
scono l'attivizzazione del più 
gran numero di compagni, la rea­
lizzazione della politica del par­
tito in modo giusto, nel momento 
e nelle forme opportune, il fun­
zionamento collegiale e demo­
cratico degli organismi stessi. 

Dobbiamo cioè studiare atten­
tamente se zi sono delle modifi­
cazioni da apportare ad alcune 
istanze ed al loro funzionamen­
to allo scopo di imprimere a tut­
te le organizzazioni del partito 
una maggiore attività, vivacità 
e mobilità. 

l'er quanto come ebbe a dire 
il compagno Togliatti al C.C. 
possiamo affermare di aver su­
perato nel campo dell'organizza­
zione il vecchio primitivismo, 
mollo si può ancora fare per 
Utilizzate la grande massa de­
gli iscritti e per migliorare i 
suoi legami permanenti con tutta 
la popolazione lavoratrice. 

Dopo i progressi realizzati in 
questi anni dalle nostre organiz­
zazioni si tratta ora di studiare 
quali modificazioni possiamo ap­
po) tare ai nostri metodi di la­
voro, al modo di funzionamento, 
ed alla struttala stessa di de­
terminate istanze allo scopo di 
Avvicinate di più gli organismi 
centrali e quelli di base, dì ren­
dere più vivace, mobile e snello 
il funzionamento collegiale; di 
lare più forte impulso alla vita 
lemocratica interna del partito 
: delle associazioni di massa. 

Una sette di questi problemi 
subito dopo il C.C. sono stati 
presi in esame e discussi dagli 
organami centrali del partito e 
la stessa cosa deve essere fatta 
Lille organizzazioni locali affin­
chè dallo studio e dallo scambio 
di esperienze possano essere 
tratte conclusioni tali da 'fare 
compiere altri passi in avanti 
al partito. 

I l t e s s e r a m e n t o 

e r e c l u t a m e n t o a l P a r t i t o 

Al 5 lcbbr.iio erano state riti­
rate dall'Amministrazione cen­
trale 2.010.5S5 teucre pari al 
<j4,z'.c cicali iscritti del 1953. 

La federa/ione di Lecco ha 
inviato al compagno Togliatti il 
seguente telegramma: - Comitato 
direttivo federazione Lecco riu­
nito vigilia congresso circonda­
riale annuncia conseguito cento 
per cento tesseramento 19J4 et 
impegno continuare recluta­
mento ». 

La federazione ili Aosta è 
giunta anch'essa al sue" congresso, 
conclusosi il 31 gennaio, con il 
cento per cento degli iscritti. 
La federazione «li Ravenna ha 
pure raggiunto il 100'A. 

Infine, numerose federazioni: 
Novara, Como, Cremona, Man­
tova, Parma, Piacenza, Lucca, 
Roma, Viterbo, Campobasso, Sa­
lerno, Lecce. Catanzaro, Ernia, 
e altre 19, hanno già prelevato 
un quantitativo di 'essere supc­
riore al numero degli iscritti del­
lo scorso anno. 

Nella provincia di Pavia 70G 
sono i nuovi reclutati e ;S le 
sezioni che hanno superato 
i! lOO^'r . 

A Varese numerose sezioni 
hanno superato l'obiettivo de! 
tesseramento fra queste Busto 
Arsizio con 114 reclutati. 

A Bologna città è già stato 
superato il numero degli iscritti 
dello scorso anno, 29 sezioni 
hanno superato il 123'/« degli 
iscritti. Pinora nel capoluogo sono 
stati reclutati 2.784 nuovi iscritti 
918 dei quali provengono da nu­
clei familiari nei quali prima 
non contavamo nessun compa­
gno. La Sezione « Berlocchi » ha 
reclutato 12 nu<> 'i compagni fra 
i lettori dell'fVniM' non iscritti 
a! partito. Fra le federa/ioni che 
al 31 gennaio avevano quasi 
raggiunto il 100% si trovano: 
Cagliari col 99,5 ','«, Reggio Emi­
lia 98,7%, Livorno 98,6','0, Fi­
renze 98,4 fA, Bologna 97' / ' , >'cc. 

I congressi di sezione 
Numerose sezioni nei giorni 

scorsi hanno tenuto i loro con­
gressi. Nella provincia di Ra­
venna in un mese sono state te­
nute 1.432 assemblee precongres­
suali di cellula e 121 congressi 
di sezione. A Biccari (Poggia) il 
congresso di sezione oltre che 
dalle assemblee precongressuali di 
cellula è stato preceduto da nu­
merose riunioni di caseggiato per 
illustrare alla popolazione l'im­
portanza di questa assise. Ai la­
vori infatti hanno partecipato 
anche numerosi lavoratori iscrit­
ti alla D.C. e indipendenti. 

A Gariga (Piacenza) il con­
gresso della sezione oltre i nu­
merosi problemi locali di rina­
scita ha esaminato in modo ap­
profondito i problemi dei com­
partecipanti e dei contadini fra 
i quali la necessità di nuovi rap­
porti nella cascina, il nuovo 
contratto associativo e il ->sa-
namento delle case coloniche. 

Le assemblee precongressuali di 
alcune cellule femminili della 
Sezione Vicaria, A. Volta, Coto­
niere Meridionali, Stella a N a ­
poli si sono svolte in un'atmosfe­
ra di entusiasmo poiché tutte 
avevano completato il tessera­
mento e reclutato numerose nuo­
ve compagne. 

V e r s o i 5 0 0 . 0 0 0 

i s c r i t t i a l l a F . G . C . I . 

Al 31 gennaio risultano prele­
vate dall'Amministrazione cen­
trale 375-734 tessere, cioè 13.000 
in più dello scorso anno alla 
stessa data. Numerose federazioni 
hanno raggiunto percentuali lu­
singhiere di tesserati: Rimìni 
io i ' / f , Caltanissetta 95'/e, Ver­
celli 9 3 ' / ' , Ravenna 91 'A, Gori­
zia S7'/c, Milano S6'/e, Bolo­
gna 8 j ' / i , Roma 83</<'. L'alta 
percentuale dei reclutati, 3.2S0 
a Bologna, 2.474 a Reggio Emi­
lia, 711 a Porli, 300 a Treviso, 
sono un'ulteriore conferma delle 
possibilità che esistono per arri­
vare celermente all'obiettivo di 
500 mila iscritti. Centinaia di 
nuovi circoli della gioventù co­
munista sono sorti in diverse lo­
calità: 6 a Cosenza, j a Torino, 
e così via. 

In molte provincie si sta svol­
gendo la « settimana delle ra­
gazze»: a Bologna ne sono state 
reclutate 692, a Parma 200, a 
Napoli e a Pozzuoli 30, ad Az.-
zano 20. 

A Mantova si sono tenuti 5 
attivi comunali e nel »orso di 1 \ 
serate sono state reclutate 48 
ragazze. A Firenze il circolo 
S. Pietro a Strada ha raddop­
piato il numero delle iscritte 
del 1953. 

C o n t r o l a C . E . D . 

La federazione di La Spezia 
I1.1 invitato i compagni e i citta­
dini a lottare contro le manovre 
Ji coloro che auspicano il falli­
mento dell'incontro di Berlino, 
discreditano e diffondono pes­
simismo sulla conferenza e ha 

indicato la necessità di favorire 
ed aiutare le iniziative che i 
partigiani della pace prenderan­
no per promuovere un'azione 
politica e propagandistica e n 
ampio dibattito fra la popola­
zione. ' 

Nelle fabbriche della provincia 
di Pisa si sono tenute riunioni 
per discutere sull'incontro dei 
quattro ministri degli esteri ed 
i lavoratori della Piaggio di 
Pisa hanno inviato un telegram­
ma alla Conferenza di Berlino 
in cui si riafferma la volontà 
ed il desiderio del popolo ita­
liano per la pace e la distensione 
fra i popoli. 

I comunisti sono naturalmente 
all'avanguardia della grande 
campagna contro la CED attual­
mente in sviluppo. Nella pro­
vincia di Bologna si moltiplicano 
nei 'vari quartieri urbani e nei 
comuni della provincia le riu­
nioni di caseggiato e le confe­
renze pubbliche. 

Grande interesse si sta svilup­
pando a Palermo per il prossimo 
incontro regionale per la pace 
e la distensione. 

I C o m u n i n e l l a l o t t a 

c o n t r o l a d i s o c c u p a z i o n e 

Un convegno provinciale di 
amministratori comunali demo­
cratici ha avuto recentemente 
luogo a Campobasso per discu­
tere sulla situazione della disoc­
cupazione invernale ne! Molise 
in relazione sopratutto alla for­
tissima diminuzione di cantieri 
lavoro rispetto allo scorso anno. 
Dal convegno è scaturita una ri­
vendicazione base: almeno ::>: 
cantiere di lavoro in ogni co­
mune, oltre s'intende, ad altri la­
vori. Per questa rivendicazione 
si sta ora sviluppando una vasta 
agitazione a carattere largamen­
te unitario, con assemblee di am­
ministratori e disoccupati, dele­
gazioni di operai che si recano 
dai sindaci, dal prefetto, dai 
parlamentari locali. Sindaci de­
mocristiani, liberali e indipen­
denti, hanno aderito all'iniziati­
va, e così pure unanimemente 
il consiglio provinciale. 

N u o v e s e z i o n i 

d i P a r t i t o 

A Napoli una nuova sezione 
è stata aperta al Vomero con 
il contributo dei compagni dei 
quartiere; un'altra ne è stata 
inaugurata a Piazzolla di Nola. 

A Villa S. Antonio (Ascoli Pi­
ceno) in preparazione del con­
gresso provinciale è stata costi­
tuita una sezione del partito. 

A Ginosa, in provincia di Ta­
ranto, un'altra sezione cittadina 
è stata inaugurata il 25 gennaio. 

La 22" sezione « Gardoncini •>• 
di Torino ha inaugurato i locali 
della nuova sede. 

A Caserta nel corso del mese 
di gennaio sono state inaugurate 
4 nuove sezioni a S. Potito San-
nìtico, a Ricuso, Orta d'Atello e 
Casalucc. 

Peggiora in U.S.A. 
la situazione agricola 

WASHINGTON. «. — P .u-
ìnndo ;1 4 febbraio al Comiiato 
economico mi>to del Congre^-
-o. jl Ministro dell'agricoltui ri 
Berison ha ammesso che la si­
tuazione agricola va costante-
mi nte peggiorando negli Stati 
Uniti. 

Le giacenze di procioni agri­
coli. the non possono e-<.-vie 
smerciale a causa degli alt: 
prezzi fissati dai monopoli , con-
ìi imano ad aumentare. 

Secondo Bonbon, il decl ino 
nell'agi tenitura . è co-i s e n o 
da suscitare timori che una 
nuova depress ione generale 
Sia al le porte •>. 

A 

ai Buoni del Tesoro 
novennali 5 % 1963 a premi 
emessi a L. 97 .50 
pagamento anticipato 
della prima cedola 
rendimento effettivo 5.94 % 

un investimento 
sicuro ! ricchi premi: 50OOO.OOO ogni anno 

per ciascuna serie 

nomia e del l a v o r o ì . n o n c h è j c e d u r e v o l e fra tutti i popol i 
di que l l e che g a r a n t i s c o n o i l ' d e l m o n d o . 
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